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II Pliocene di Baierna

di I. Premoli Silva

Abstract

The clays exposed in a clay pit near Baierna (Ct. Ticino) are dated as Lower to Middle Pliocene by
both, macro- and microfaunas. Planktonic species are well represented, especially towards the base of
the section. Among the benthonic species, Bulimina, Bolivina and Valvulineria are dominating. Species
of litoral habitat are missing.

Gli affioramenti pliocenici del Canton Ticino (Balerna), oggetto di numerosi studi,
sono stati al centro, nel secolo scorso, di una dibattuta polemica: nonostante la
ricchezza in fossili marini, alcuni interpretavano i depositi in esame come di origine
glaciale.

Stoppani e Desor sostenevano infatti che durante il Pliocene i ghiacciai raggiungevano

il mare padano, giustificando così i ritrovamenti di ciottoli striati di origine
morenica nei depositi argillosi pliocenici di sicura origine marina.

Con Tarmelli nel 1880 si è definitivamente abbandonata questa assurda teoria e

tutti gli Autori che l'hanno seguito sono concordi nell'attribuire gli affioramenti di
Balerna al Pliocene inferiore-medio.

I Macrofossili di Balerna sono stati ampiamente studiati : Stoppani, Spreafico, Parona
e Pfister si sono dedicati ai Molluschi, Airaghi agli Echinidi, Sordelli ai Vegetali.
Corti ci ha invece lasciato un elenco di 18 specie di Foraminiferi (v. I. Premoli Silva
1964).
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Fig. 9 : Sezione schematica del Pliocene nella
cava per laterizi, S. Antonio, presso Balerna.
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Il più importante degli affioramenti, oggetto della seguente nota, è quello ubicato
nella cava di argilla ad Ovest di Balerna (v. fig. 1).

La potenza del Pliocene è calcolabile a circa 60 m. Litologicamente si tratta in
prevalenza di marne grigio-cenere che si alternano con straterelli più sabbiosi. Verso la
metà della serie si notano grossi banchi di sabbia debolmente cementata (v. fig. 9).

Le microfaune sono piuttosto ricche e ben conservate. Il plancton è abbondante, ma
ben sviluppato solamente alla base.

Il benthos è ricco di specie caratteristiche di un ambiente litorale-neritico. Sono
assenti infatti le forme di habitat più litorale come Ammonia beccarti, Miliolidae ed Elphidium;

Uvigerine, Lagene ecc., caratteristiche di un mare abbastanza profondo, sono pure
molto scarse.

Frequenti sono invece le Bulimine, le Bolivine e Valvulinerie.
Tra le specie più comuni e caratteristiche ricordiamo :

Angulogerina angulosa (Williamson)
Bolivina alata (Seguenza)
Bolivina apenninica Barbieri & Mosna
Bolivina catanensis Seguenza
Bolivina dilatata Reuss
Bolivina leonardii Accordi & Selmi
Bolivina punctata D'Orbigny
Bulimina aculeata basispinosa Tedeschi & Zanmatti
Bulimina aculeata minima Tedeschi & Zanmatti
Bulimina elongata lappa Cushman
Bulimina ovata D'Orbigny
Epistominella carinata (D'Orbigny)
Planularia auris Defrance
Pullenia bulloides (D'Orbigny)
Spbaeroidina bulloides D'Orbigny
Valvulineria bradyana (Fornasini)
Valvulineria complanata (Cushman)
Globigerina bulloides D'Orbigny
Globigerina decoraperta Takayanagi & Saito
Globigerina /oliata Bolli
Globigerina quinqueloba Natland
Globigerinoides obliqua Boli l
Globorotalia incompta (Cifelli)
Orbulina suturalis Broennimann
Orbulina universa D'Orbigny

Dal punto di vista cronostratigrafico, l'associazione sopra riportata sta ad indicare
un'età pliocenica media-inferiore, a conferma delle attribuzioni fatte dagli Autori.
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Nachtrag z" Tabelle 1 : Während der Drucklegung dieser Arbeit konnte das Alter der Grenzbitumenzone
des Monte San Giorgio aufgrund der Diploporen-Bestimmungen neu festgelegt werden. Ihre

Dolomite und der unmittelbar liegende Dolomit führen Diplopora annulata Schafh. Die Grenzbitumen
zone ist somit eindeutig dem Ladinien zuzuweisen. (Mündliche Mitteilung von E. Gasche

anläßlich der Tagung der Schweiz. Paläont. Ges. vom 1. Mai 1965 in Basel. Eine gemeinsame geologisch

- algen-paläontologische Studie von W. Müller und dem Genannten wird in den Eclogae geol.
Helv. 59/1 erscheinen.
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